


verde pubblico, l’illuminazione a led 
e a energia solare e una zona dove, 
con gli ultimi lavori, si sono risolti an-
che i problemi di allagamento in ca-
so di forti acquazzoni. Dall’altro lato, 
però, per turisti e residenti c’è il pro-
blema irrisolto della bretella che col-
lega la borgata alla stazione ferrovia-
ria del Passante, senza marciapiedi e 
senza illuminazione. Accanto a que-
sto non solo per via Beccadelli resta 
il tema del decoro e della sicurezza. 

«Anche  i  ristoratori  —  continua  
Aiello — hanno difficoltà a lavorare 
nell’anarchia delle bancarelle, servo-
no controlli mirati insieme alla pre-
senza di forze dell’ordine nei punti 
critici. Servirebbe anche un presidio 
fisso della guardia costiera. Qui c’è la 
riserva marina protetta ma soprat-
tutto nei weekend nel porticciolo ar-
rivano gommoni e moto d’acqua con 
musica a tutto volume e pericolose 
evoluzioni. Per non parlare delle ris-
se dell’estate scorsa. Speriamo che 
ci sia un controllo del territorio pre-
ventivo». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Tullio Filippone

Per i ragazzini che si perdono tra i 
padiglioni abbandonati, schivano i 
rifiuti e si arrampicano sui tetti,  è 
uno  spazio  negato,  dove  sognare  
quei luoghi di ritrovo che all’Arenel-
la non esistono. Per architetti e urba-
nisti di fama internazionale, che ieri 
hanno visitato quel che resta del so-
gno industriale della “Palermo feli-
cissima”, sospeso tra mare e monta-
gna, la Chimica Arenella è la grande 
occasione per stimolare il  cambia-
mento sociale di un intero quartie-
re.  Ieri  la  passeggiata  organizzata  
da “After”, il festival diffuso dell’ar-
chitettura in Sicilia, e inserita nella 
rassegna “Between Land and Sea” 
della Fondazione Rizoma, ha porta-
to studiosi ed esperti stranieri, ma 
anche giovani  progettisti  siciliani,  
tra le rovine del sito di archeologia 
industriale che il Comune di Paler-
mo ha inserito nel bando internazio-
nale di progettazione “Reinventing 
Cities”. Anzitutto per mostrare cosa 
resta oggi dell’impianto industriale 
costruito dalla famiglia Goldenberg 
nel 1910: 87mila metri quadrati di pa-
diglioni, ciminiere e vecchie fabbri-
che di prodotti chimici tra cui l’aci-
do citrico, solforico e tartarico. 

Nella cittadella industriale abban-
donata dal 1965 e immersa nel degra-
do, la torre d’acqua che si staglia sul 
mare e la ciminiera con vista sulla 
costa sono ancora in piedi. Il corrido-
io tra la centrale termoelettrica Enel 
e gli altri edifici è una passeggiata 
fra detriti edilizi, elettrodomestici e 
ogni tipo di rifiuti da bonificare. E in 
riva al mare c’è ancora quel che re-
sta de “Il Moro”, la discoteca chiusa 
da 2018 e vandalizzata. I soli segnali 
di vita sono le auto dirette verso i 
cantieri navali che trainano barche 
e gommoni e accedono dalle porte 
del distretto industriale fantasma. 

«Quando abbiamo saputo del ban-
do del Comune — dice Izabela Mo-
ren, curatrice del progetto della Fon-
dazione Rizoma — abbiamo pensato 
che la Chimica Arenella può diventa-
re un nuovo quartiere con parchi, 
una costa balneabile, istituzioni cul-
turali e progetti di social housing, e 
per questo abbiamo portato qui ar-
chitetti e studiosi europei con una 
visione  più  innovativa  che  tenga  
conto delle necessità del quartiere, 
rispetto a una più vecchia che ha 
prevalso nel caso del Molo trapezoi-

dale del porto di Palermo». 
Gli studiosi e i visitatori venuti an-

che dal Nord Italia e dalle università 
europee fiutano il grande potenzia-
le: «Questo sito si trova fra mare e 
montagna e ha una vista strepitosa 
— dice Michael Obrist, professore or-
dinario di Architettura a Vienna e 
membro di Felt72, studio internazio-
nale che lavora in tutta Europa — 
Ogni operazione deve tenere conto 
di  quello che si  può creare per  il  
quartiere:  qui  si  può  immaginare  
qualcosa  che  comprenda  attività  
culturali e imprenditoriali giovanili, 
ma anche abitazioni, turismo soste-
nibile ed esperimenti creativi. Paler-
mo, del resto, ha nella sovrapposi-
zione di strati e culture diverse la 
sua essenza». 

Insieme a lui, altri architetti di fa-
ma  internazionale  come  l’inglese  
Tom Emerson e il tedesco Muck Pe-
tzet hanno visitato quel che resta 
dello stabilimento, compresa la pas-
seggiata dell’Arenella, con i ragazzi-
ni del quartiere a fare da guida. «So-
gniamo una Chimica Arenella aper-
ta al quartiere e riqualificata», dice 
Vincenzo Preianò, 18 anni, studente 
dell’istituto nautico. Cioè tutto quel-
lo che il Comune in 26 anni, da quan-
do ha acquistato l’ex fabbrica per 15 
miliardi di lire, non è riuscito a fare. 
Nonostante  i  libri  dei  sogni  della  
“Miami  di  Palermo”  degli  anni  di  
Cammarata, le suggestioni di un po-
lo turistico del gruppo Cipriani e un 
progetto del 2002 dello studio De 
Fournier & Associados da 120 milio-
ni di dollari. 

E ancora, un tentativo di recupe-
ro di una porzione di settemila me-
tri quadrati interrotto dal fallimen-
to dell’impresa 15 anni fa. E la vendi-
ta mai riuscita di un sito finito nell’e-
lenco dei beni da alienare. I costi di 
bonifica,  invece,  ammonterebbero  
a 12 milioni.

Ieri e oggi
Un’immagine 
simbolo dell’ex
Chimica Arenella
in abbandono
A sinistra, gli 
architetti in giro 
(foto Mike 
Palazzotto)

Il reportage

Chimica Arenella, dall’incubo
al sogno di un futuro

“Architetti, datevi da fare”

k Il luogo
La Chimica 
Arenella, area
industriale 
abbandonata
da 60 anni
e adesso
di proprietà
del Comune

Nella fabbrica dismessa 
visita di progettisti europei 

in vista del bando. “Qui 
possono nascere attività

culturali e imprenditoriali”
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:AFTER. After History, Afterlife

Festival diffuso di architettura in Sicilia
tra città e borghi delle province di Palermo, Trapani,

Caltanissetta, Siracusa e Catania

Dal 22 al 29 aprile 2023
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ipse dixit

Carlo Battaglia dipingeva
l’anima segreta del paesaggio

Tra Matisse e Miyazaki, tra Roma e la Maddalena, isola natia dove si fece a sua
volta isola. Non voleva essere avanguardia, ma omaggiare l’atto stesso del dipingere

La luce liquida del mare, l’az -
zurro cangiante, lo spazio che

scolora nell’astratto. Ogni cosa
sembra inafferrabile. In ogni sua
opera, risuona l’eco maestosa di
una cattedrale vuota. Nella tensio-
ne elettrica delle linee che si so-
vrappongono, il sintomo del movi-
mento nasce dalla precisione dei
rapporti grafici, dal controcanto
delle forze in gioco. Tutto è colto a
volo d’uccello, un volo a planare.
Non vi è nessuna menzogna. L’ab -
baglio dei colori richiama una geo-
metria orientale, vi è un’urgenza
di poesia pacificata dall’innocenza
dello sguardo. Tra Matisse e Miya-
zaki, è nella sottrazione delle pic-
cole emergenze quotidiane che ri-
siede l’arte di Carlo Battaglia. La
solitudine altro non è che un modo
di accompagnarsi al mondo, lusin-
gandolo. Nato alla Maddalena, in
Sardegna, nel 1933, infanzia a Ge-
nova, dai dieci ai quattordici anni
– l’età dell’innocenza che non con-
sola – di nuovo alla Maddalena,
quindi Roma, l’Accademia delle
Belle Arti, le lezioni di Toti Scialo-
ja, la tesi su Jackson Pollock, pri-
mo in Italia ad argomentare
sull’artista americano. Fuori moda

nei tumultuosi anni 60, fuori sin-
cro, fuori bordo, ebbene sì, fuori
da tutto: mare fuori. E’ l’illusione a
governare sovrana sull’arte. Ope-
re: Misterioso, Vertiginoso, Visio-
nario, lì dove si indaga il silenzio
tra il volume e il vuoto, nello spa-
zio tra i grattacieli e il cielo, nei
riflessi degli specchi reali e imma-
ginati, tra quelle che non sono an-
cora nuvole, ma che lo diventeran-
no presto. Nel 1972, dopo dieci an-
ni di convivenza, sposa la collezio-
nista e gallerista Carla Panicali:
sarà la sua compagna di vita. Bat-
taglia va verso i cinquanta quando
si isola, si fa a sua volta isola. A
differenza dell’eroe che si risve-
glia a Itaca e ancora non sa di tro-
varsi nell’isola da sempre rim-
pianta, Battaglia tornato alla Mad-
dalena tutto conosce e tutto sa, le
rive e la spiaggia, le attese e le
lontananze. “Teresa ha gli occhi
secchi / Guarda verso il mare / per
lei figlia di pirati / penso che sia
normale” (Fabrizio De André, Ri -
mini, 1978). L’artista è ostaggio
dell’incantesimo, custode della
meraviglia. Nei suoi quadri: il ven-
to, la pioggia verticale, l’abbrivio
di un’onda, l’inganno del Tempo

che immobile non è, l’inarrestabi -
le movimento e le infinite sfumatu-
re, le linee oblique, le linee curve,
gli elementi primari: la terra, l’ac -
qua, l’aria, il fuoco del sole. A tem-
pera, nel solco della tradizione. Di
analitico non c’è solo la pittura.
Non voleva essere avanguardia,
Battaglia: ne fuggiva la sola ipote-
si. La pittura per Battaglia vale
quello che vale, senza la pretesa di
comunicare qualcosa. Ecco: omag-
giare l’atto stesso del dipingere,
nulla più. Così Charles Baudelai-
re: “Uomo libero, sempre amerai il
mare / E’ il tuo specchio il mare: ti
contempli l’anima / nell’infinito
muoversi della sua lama”. La pit-
tura è l’anima segreta del paesag-
gio che si svela ai cuori puri. Ogni
volta, l’esercizio è quello della vi-
sione. Anche lo sguardo si può
educare. Immuni allo scoramento,
finiamo con il vincere per la no-
stra insistenza. Il mare è l’inizio e
la fine di tutto, la causa e la giusti-
ficazione, il perdono e la colpa, la
condanna e la grazia. Il mare è
un’ossessione. L’acqua del mare
protegge, scorta il viaggio, vigila
sulla presenza, lamenta l’assenza.
Bartleboom, lo scienziato di Ocea -

no mare di Alessandro Baricco,
cerca la fine dell’oceano. Eppure
lo shakespeariano “Boundless
sea” – il mare sconfinato – non esi-
ste, è l’illusione della sfera di cui –
nel nostro vagabondare – non si
incontra mai il bordo. Nei mancati
naufragi, vi è il segreto più incon-
fessabile di Battaglia. Tutta la sua
vita è stata questa: a wonderful
summer on a solitary beach. Carlo
Battaglia muore alla Maddalena,
nel 2005, sulla collina di Sualeddu,
il suo avamposto sul mondo. Ha
settantadue anni, centinaia di ma-
ree impresse nella retina. La pittu-
ra non imita il mondo, ma lo rap-
presenta. E’ cinema. Nel capolavo-
ro della Novelle Vague, I 400 colpi
di Francois Truffaut, il protagoni-
sta bambino Antoine Doinel corre
verso il mare, scontornato nel
bianco e nero che taglia l’orizzon -
te, poi consegna al mondo il suo
sguardo, immortalato in un attimo
prolungato che segna un prima e
un dopo nella storia che sola ci
appartiene fino in fondo, la nostra.
Nella lontananza sbiadita del gior-
no, prende forma un’onda e incre-
spa il mare.

Furio Zara

Carlo Battaglia nel suo studio a via di Monserrato, Roma 1977. Foto Gabriele Stocchi

ritratto d’autore

SUL NAVIGATORE NON C’È

Se l’edificio del Dipartimento di
Fisica e Astronomia dell’Uni -

versità di Catania si trovasse a Los
Angeles, per esempio, o in un’altra
città modernista, ne avremmo sen-
tito parlare a lungo. Avremmo am-
mirato la sua struttura modulare,
concepita per dare maggiore flessi-
bilità all’architettura e agli utenti,
che possono inserire spazi ex-novo
tra le campate attentamente cali-
brate. Le proporzioni dei parallele-
pipedi di acciaio e la relazione tra
pieni e vuoti ci sarebbe apparsa
perfetta, come nelle opere dell’arti -
sta americano Donald Judd. Ci sa-
remmo meravigliati dei colori – tra
lego e pastello – che aprono dialo-
ghi tropicali, animati da colonie di
fichi d’india, cactus e altre piante
poco curate, sempre parte inte-
grante del panorama siciliano. Pro-
babilmente, il progetto del 1976,
che sarà visitabile il 28 aprile in
occasione del festival di architettu-
ra After. After history, Afterlife, sa-
rebbe stato pubblicato in libri di
grande formato sull’architettura in-
dustriale o high-tech, con fotografie
su carta lucida. Invece, il numero
di libri sul lavoro dell’architetto ca-
tanese Giacomo Leone, figura chia-
ve per la storia della città, è pari a
zero. Aveva lo studio all’ultimo pia-

no di un edificio residenziale da lui
progettato in via Reclusorio del Lu-
me, dove a oggi rimane l’archivio
gestito dal figlio Giovanni, an-
ch’egli progettista. E’ un luogo cari-
co di energia, panoramico e totaliz-
zante, si vede ogni angolo di Cata-
nia, dalla cattedrale fino al mare,
dove ha sede il complesso fieristico
le Ciminiere. L’ex raffineria di zol-
fo è stata trasformata in polo cultu-

rale, progettata per dare nuova for-
za a un quadrante di produzione in-
dustriale di cruciale importanza
per la storia della città. I due ele-
menti che raccontano in profondità
il suo legame con Catania sono il
cutiliscio – un enorme sasso nero
che contiene due sale congressi,
omaggio alla terra lavica ammorbi-
dita dalle carezze del Mar Ionio di
cui si circonda – e l’intervento in-

telligente dei giardini terrazzati,
che grazie a un arguto vincolo urba-
nistico rimarranno per sempre ver-
de pubblico, intoccabili, decenni
prima del Bosco verticale. La Sici-
lia non è la California (bene) e spes-
so si fa fatica a parlare del contem-
poraneo che abita l’isola, a ricono-
scere le innumerevoli eccellenze
nell’ambito, oltre ai siti archeologi-
ci, il barocco ed il mare. L’avan -
guardia siciliana e le sue opere so-
no ancora tutte da raccontare.
Adiacente al complesso dell’uni -
versità si trovano i Laboratori na-
zionali del Sud (Lns) dell’Istituto
nazionale di Fisica nucleare (Infn),
opera di grande pregio e innovazio-
ne dello stesso Giacomo Leone, co-
struzioni in cemento armato di raf-
finata ingegneria, oltre che di valo-
re estetico-architettonico. Catania
non è la Milano del sud, ma una
piccola metropoli della regione più
grande d’Italia che, come tutta la
Sicilia, deve ancora essere raccon-
tata e messa a sistema con la storia
internazionale dell’architettura –
invece di rientrare nella solita,
noiosa marginalizzazione del sud –
e il Dipartimento di Fisica e Astro-
nomia rappresenta una delle sue
icone.

Izabela Anna Moren

Il Dipartimento di Fisica e Astronomia dell’Università di Catania

A Catania c’è un Dipartimento di Fisica di cui non si parla abbastanza
Lo ha disegnato Giacomo Leone, architetto chiave per la storia della città. Una Sicilia tutta da raccontare

la lettera
di Eleanor Ward ad Alberto Burri

10 novembre 1956
Caro Burri,
Dopo aver consultato Donati e Marca-Relli, entrambi ritengono che i

suoi collage si rovinerebbero completamente se venissero srotolati e arroto -
lati. Ho ritardato a scriverle perché ogni giorno mi aspettavo che la mag-
gior parte delle sue opere che si trovano nel tour museale venissero resti-
tuite. Non appena arriverà, farò consegnare tutte le opere di sua proprietà
a W.S. Budworth and Sons, 424 West 52nd Street, New York, imballatori e
spedizionieri di oggetti d’arte, che attenderà istruzioni da parte sua su
dove desidera che vengano spedite.

L’imballaggio, il trasporto, l’assicurazione, le spese doganali e il dazio del
20 per cento sulle due spedizioni ammontano a 789,34 dollari. La cifra sarà
ripartita in base alla quantità di tele che possiedo, che, su due piedi, direi
essere circa un terzo. Se lo desidera, invece di pagarmi sarò lieta di accetta-
re, a seconda delle dimensioni, uno o due collage come pagamento.

Spero che l’opera arrivi in tempo per la sua mostra a Parigi. Se posso
facilitare in qualche modo il problema della spedizione con Budworth, non
esiti a farmelo sapere.

I miei migliori auguri a entrambi,
Eleanor Ward

Direttrice

Stoccate

Da oggi cambia il titolo dei miei interventi: non più Pizzini, ma in
omaggio a Francesco Stocchi saranno stoccate.

Prima vittima Achille Bonito (si va in ordine alfabetico) che su La
Lettura scrive: “Non esiste l’arte, esiste invece un sistema che è arti-
colato in funzioni che corrispondono a soggetti produttori di cultura
(critico, artista, museo)”.

Stento a capire... e prosegue: “Il valore dell’opera più il valore
aggiunto dal ‘sistema’ spesso travalica anche la qualità stessa
dell’opera”. Vero, ma cosa è la qualità?

Ne “Lo zen e l’arte della manutenzione della motocicletta” Fedro
chiede a suo figlio per 400 pagine cosa sia la qualità senza giungere ad
una risposta certa.

Lo ho chiesto un giorno a Luciano Fabro, che se ne intendeva, lungo
silenzio e poi: “La qualità è quello stato dell’opera che l’artista deve
raggiungere, ma di cui non deve mai parlare”.

Come si fa ad aggiungere valore a qualcosa che non sappiamo
quanto valga inizialmente?

Niente di nuovo, A.B.O. è da sempre un fan di Argan, che ha predi-
cato e previsto la morte dell’arte pochi istanti prima che questa desse
vita a uno dei periodi più fecondi e felici della sua storia, poco prima
che l’arte esplodesse a livello planetario con interi continenti che
escono allo scoperto un attimo prima che il mercato divenga super-
mercato.

Ma come facevano i pittori di Lascaux, di Altamira, del Tassili, visto
che Pinault e Arnaud, Guggenheim e Rockefeller, i benzinai della
Shell (Kröller-Müller) e le pompe di Getty ancora non esistevano?
Come avranno fatto a far nascere capolavori senza sistema?

All’arte non importano le miserie del mondo, i suoi problemi, le
torri gemelle, Bush padre e figlio più lo Spirito Santo di Donald
Trump.

Giulio Paolini ha detto recentemente: “L’arte è qualcosa di segreto
e inesprimibile. Non è la propensione a occuparsi delle miserie del
mondo, ma è una forza che dal mondo ci fa allontanare”.

No, ho deciso: l’arte esisteva prima delle gallerie e continuerà dopo
la loro scomparsa, alla faccia del sistema che per pochi secoli si è
impossessato delle belle Arti per fare soldi, sempre soldi, fortissima-
mente soldi.

di Massimo Minini

Niente incredibili ipotesi
su tutto, chiedeva Donald Judd
Un lavoro in qualche modo nuovo viene solitamente descritto

con le parole che sono state usate per descrivere un lavoro
vecchio. Queste parole devono essere scartate perché troppo par-
ticolari per il lavoro precedente o devono essere date nuove defi-
nizioni. A volte è necessario inventare nuovi termini. Ho scartato
“ordine” e “struttura”. Entrambe le parole implicano che qualco-
sa è formato. Materiale, area, volume, spazio o colore sono ordina-
ti e strutturati. Questa separazione tra mezzi e struttura – il mondo
e l’ordine – è uno degli aspetti principali dell’arte europea o
occidentale e anche della maggior parte dell’arte più antica, con-
siderata civile. E’ il senso dell’ordine del cristianesimo di Tomma-
so e della filosofia razionalistica che si è sviluppata da esso.
L’ordine sottende, sovrasta, è dentro, sopra, sotto o al di là di
tutto.

Volevo un lavoro che non comportasse incredibili ipotesi su tutto.
Non potevo pensare all’ordine dell’universo o alla natura della
società americana. Non volevo un lavoro generale o universale nel
senso comune del termine. Non volevo che pretendesse troppo.
Ovviamente i mezzi e la struttura non potevano essere separati e
non potevano nemmeno essere pensati come due cose unite. Nessu-
na delle due parole significava qualcosa. Una forma, un volume, un
colore, una superficie sono qualcosa in sé. Non dovrebbe essere
nascosto come parte di un insieme abbastanza diverso. Le forme e i
materiali non dovrebbero essere alterati dal loro contesto. Una o
quattro scatole in fila, qualsiasi cosa singola o una serie del genere,
è un ordine locale, solo una disposizione, a malapena un ordine. La
serie è mia, di qualcuno, e chiaramente non è un ordine più grande.
Non ha nulla a che fare né con l’ordine né con il disordine in
generale. Entrambi sono questioni di fatto. La serie di quattro o sei
non cambia il ferro zincato o l’acciaio o qualsiasi altra cosa di cui
sono fatte le scatole.

Donald Judd
Statement, pubblicato in “Portfolio: 4 Sculptors”, Perspecta,

Marzo-Maggio 1968
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CATANIA
MUSEO CIVICO CASTELLO URSINO
Piazza Federico di Svevia
Ettore Sottsass Catania mia!
a cura di Barbara Radice con Iskra Grisogno
direzione artistica di Christoph Radl
organizzazione Fondazione Oelle
!no al 21 maggio
Piero Zuccaro Meditazione Visiva
a cura di Sergio Troisi
15 gennaio - 30 aprile 

FONDAZIONE ANTONIO PRESTI
Viale Nitta – ateliersulmare.it 
ioamolibrino.org
La porta delle farfalle

ACI CASTELLO CT

FOUR POINTS BY SHERATON 
CATANIA / FON ART GALLERY
Via Antonello da Messina 45 
fondazioneoelle.com
Ryan Mendoza It's all my fault
a cura di Gianluca Collica
!no al 30 aprile
18 fotogra!e inedite sottolineano come il 
desiderio debba essere mosso da intenzioni 
personali e non sottostare a regole collettive. 
Per l'occasione è stata trasformata una stanza 
dell'albergo nella meta-room 251, partendo da 
un'idea di Ryan Mendoza e Ornella Laneri.  
Urs Lüthi Lost Direction (Sant'agata)
a cura di Fondazione OELLE
!no al 30 aprile
Avete una camera, per favore? La prima 
mostra degli amici di OELLE
a cura di "I Caruso"
dal 7 maggio

After. After History,
Afterlife

Andare oltre è il monito di After. After History, 
Afterlife, il festival diffuso di architettura in 
Sicilia vincitore dell'avviso pubblico "Festival 
Architettura - II edizione" promosso dalla Di-
rezione Generale Creatività Contemporanea. 
Concepito come un Grand Tour, il progetto 
animerà varie città e borghi delle province di 
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Siracusa e 
Catania, tra passeggiate urbane, visite, talk, 
concerti, performance, che fra il 22 e il 29 
aprile offriranno una rilettura dei luoghi. Or-
ganizzato dalla Fondazione Studio Rizoma con 
un team curatoriale composto da Pietro Airoldi, 
Lisa Andreani, Jacopo Costanzo (WAR), Zeno 
Franchini (LOTS/Marginal), Francesca Gattello 
(LOTS/Marginal), Valeria Guerrisi (WAR) e Iza-
bela Anna Moren (FSR), il festivl vuole essere 
anche un programma di ricerca sulla Sicilia, 
la sua storicizzazione, indagando le possibilità 
del territorio e ricostruendo, attraverso le sue 
architetture, una geogra!a della modernità si-
ciliana. La piattaforma digitale AFTERLIFE.XYZ 
fungerà da archivio del progetto. 

CASTELBUONO PA

MUSEO CIVICO
Castello dei Ventimiglia. Piazza Castello 
museocivico.eu
Beatrice Gibson Dreaming Alcestis
23 aprile - 18 giugno
Una narrazione poetica su vita e sogno nata in 
una Gran Bretagna post-Brexit e che prende 
corpo nel cuore del Mediterraneo è al centro 
dell'ultimo !lm di Gibson dove viene rievocato il 
mito di Alcesti per incarnare fragiltà e precarietà 
di una generazione.
Concetta Modica La notte di Sant'Anna
a cura di Valentina Bruschi
dal 4 maggio
Il museo presenta l'opera commissionata a 
Concetta Modica, un drappo in feltro blu stam-
pato in tecnica calcogra!ca che rappresenta 
l'immagine del cielo sopra Castelbuono la notte 
del 4 maggio 1454, data in cui vi fu trasferita 
da Geraci la reliquia di sant'Anna. Il progetto 
è vincitore del PAC2021-Piano per l'Arte Con-
temporanea e prevede una residenza d'artista 
con un programma pubblico di attività a cura di 
Maria Rosa Sossai e un ciclo di laboratori a cura 
di Stefania Cordone.

14 - 15 aprile inaugurazione
A 15 anni dalla Porta della Bellezza, Antonio 
Presti dona a Librino la Porta delle Farfalle, 
un'opera monumentale in bassorilievo di circa 
un kilometro che è il frutto di un lavoro di 3 
anni svolto con 15mila persone, tra bambini, 
docenti, artisti ceramisti, architetti, associazio-
ni, licei, condomini e mamme del quartiere. 

GALLERIA MASSIMOLIGREGGI 
Via Indaco 23 – massimoligreggi.it
Fabrice Bernasconi Borzì 
Abbandonarsi ogni tanto è utile
testo di Elsa Barbieri
dal 17 marzo

ON THE CONTEMPORARY
Piazza Manganelli 16 – onthecontemporary.com
Ostensioni Francesco Balsamo / Alessandro
Costanzo / Pietro Fortuna / Anna Guillot / 
Yvonne Kohler / Zygmunt Piotrowski-Noah 
Warsaw / Francesco Voltolina
con una selezione di libri d'artista di Christian 
Boltanski
progetto di Anna Guillot, testi di Marcello Faletra 
e Luciana Rogozinski, con un contributo di Vitto-
rio Ugo Vicari Colajanni (catalogo Tyche)
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Anna Guillot, dal ciclo Dislocamento, 2021-2023. Foto 
Sudio Mďrf / On the Contemporary

Ryan Mendoza / Four Points by Sheraton Cata-
nia - fOn Art Gallery

27 gennaio - 12 maggio
Basato su un'accezione laica contemporanea 
del senso del sacro, il progetto considera l'a-
zione stessa del mostrare come fatto etico e 
si con!gura come il segmento della personale 
ricerca !loso!co-esistenziale degli artisti. In 
collaborazione con KoobookArchive.
Michel Couturier Rome La friche, la galaxie
in collaborazione con Wallonie-Bruxelles
20 maggio - 20 giugno

Il Foglio | 31.03.23Il Foglio | 31.03.23



38  |  Sicilia

CATANIA
MUSEO CIVICO CASTELLO URSINO
Piazza Federico di Svevia
Ettore Sottsass Catania mia!
a cura di Barbara Radice con Iskra Grisogno
direzione artistica di Christoph Radl
organizzazione Fondazione Oelle
!no al 21 maggio
Piero Zuccaro Meditazione Visiva
a cura di Sergio Troisi
15 gennaio - 30 aprile 

FONDAZIONE ANTONIO PRESTI
Viale Nitta – ateliersulmare.it 
ioamolibrino.org
La porta delle farfalle

ACI CASTELLO CT

FOUR POINTS BY SHERATON 
CATANIA / FON ART GALLERY
Via Antonello da Messina 45 
fondazioneoelle.com
Ryan Mendoza It's all my fault
a cura di Gianluca Collica
!no al 30 aprile
18 fotogra!e inedite sottolineano come il 
desiderio debba essere mosso da intenzioni 
personali e non sottostare a regole collettive. 
Per l'occasione è stata trasformata una stanza 
dell'albergo nella meta-room 251, partendo da 
un'idea di Ryan Mendoza e Ornella Laneri.  
Urs Lüthi Lost Direction (Sant'agata)
a cura di Fondazione OELLE
!no al 30 aprile
Avete una camera, per favore? La prima 
mostra degli amici di OELLE
a cura di "I Caruso"
dal 7 maggio

After. After History,
Afterlife

Andare oltre è il monito di After. After History, 
Afterlife, il festival diffuso di architettura in 
Sicilia vincitore dell'avviso pubblico "Festival 
Architettura - II edizione" promosso dalla Di-
rezione Generale Creatività Contemporanea. 
Concepito come un Grand Tour, il progetto 
animerà varie città e borghi delle province di 
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Siracusa e 
Catania, tra passeggiate urbane, visite, talk, 
concerti, performance, che fra il 22 e il 29 
aprile offriranno una rilettura dei luoghi. Or-
ganizzato dalla Fondazione Studio Rizoma con 
un team curatoriale composto da Pietro Airoldi, 
Lisa Andreani, Jacopo Costanzo (WAR), Zeno 
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mito di Alcesti per incarnare fragiltà e precarietà 
di una generazione.
Concetta Modica La notte di Sant'Anna
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Ryan Mendoza / Four Points by Sheraton Cata-
nia - fOn Art Gallery
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Basato su un'accezione laica contemporanea 
del senso del sacro, il progetto considera l'a-
zione stessa del mostrare come fatto etico e 
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personali e non sottostare a regole collettive. 
Per l'occasione è stata trasformata una stanza 
dell'albergo nella meta-room 251, partendo da 
un'idea di Ryan Mendoza e Ornella Laneri.  
Urs Lüthi Lost Direction (Sant'agata)
a cura di Fondazione OELLE
!no al 30 aprile
Avete una camera, per favore? La prima 
mostra degli amici di OELLE
a cura di "I Caruso"
dal 7 maggio

After. After History,
Afterlife

Andare oltre è il monito di After. After History, 
Afterlife, il festival diffuso di architettura in 
Sicilia vincitore dell'avviso pubblico "Festival 
Architettura - II edizione" promosso dalla Di-
rezione Generale Creatività Contemporanea. 
Concepito come un Grand Tour, il progetto 
animerà varie città e borghi delle province di 
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Siracusa e 
Catania, tra passeggiate urbane, visite, talk, 
concerti, performance, che fra il 22 e il 29 
aprile offriranno una rilettura dei luoghi. Or-
ganizzato dalla Fondazione Studio Rizoma con 
un team curatoriale composto da Pietro Airoldi, 
Lisa Andreani, Jacopo Costanzo (WAR), Zeno 
Franchini (LOTS/Marginal), Francesca Gattello 
(LOTS/Marginal), Valeria Guerrisi (WAR) e Iza-
bela Anna Moren (FSR), il festivl vuole essere 
anche un programma di ricerca sulla Sicilia, 
la sua storicizzazione, indagando le possibilità 
del territorio e ricostruendo, attraverso le sue 
architetture, una geogra!a della modernità si-
ciliana. La piattaforma digitale AFTERLIFE.XYZ 
fungerà da archivio del progetto. 

CASTELBUONO PA

MUSEO CIVICO
Castello dei Ventimiglia. Piazza Castello 
museocivico.eu
Beatrice Gibson Dreaming Alcestis
23 aprile - 18 giugno
Una narrazione poetica su vita e sogno nata in 
una Gran Bretagna post-Brexit e che prende 
corpo nel cuore del Mediterraneo è al centro 
dell'ultimo !lm di Gibson dove viene rievocato il 
mito di Alcesti per incarnare fragiltà e precarietà 
di una generazione.
Concetta Modica La notte di Sant'Anna
a cura di Valentina Bruschi
dal 4 maggio
Il museo presenta l'opera commissionata a 
Concetta Modica, un drappo in feltro blu stam-
pato in tecnica calcogra!ca che rappresenta 
l'immagine del cielo sopra Castelbuono la notte 
del 4 maggio 1454, data in cui vi fu trasferita 
da Geraci la reliquia di sant'Anna. Il progetto 
è vincitore del PAC2021-Piano per l'Arte Con-
temporanea e prevede una residenza d'artista 
con un programma pubblico di attività a cura di 
Maria Rosa Sossai e un ciclo di laboratori a cura 
di Stefania Cordone.

14 - 15 aprile inaugurazione
A 15 anni dalla Porta della Bellezza, Antonio 
Presti dona a Librino la Porta delle Farfalle, 
un'opera monumentale in bassorilievo di circa 
un kilometro che è il frutto di un lavoro di 3 
anni svolto con 15mila persone, tra bambini, 
docenti, artisti ceramisti, architetti, associazio-
ni, licei, condomini e mamme del quartiere. 

GALLERIA MASSIMOLIGREGGI 
Via Indaco 23 – massimoligreggi.it
Fabrice Bernasconi Borzì 
Abbandonarsi ogni tanto è utile
testo di Elsa Barbieri
dal 17 marzo

ON THE CONTEMPORARY
Piazza Manganelli 16 – onthecontemporary.com
Ostensioni Francesco Balsamo / Alessandro
Costanzo / Pietro Fortuna / Anna Guillot / 
Yvonne Kohler / Zygmunt Piotrowski-Noah 
Warsaw / Francesco Voltolina
con una selezione di libri d'artista di Christian 
Boltanski
progetto di Anna Guillot, testi di Marcello Faletra 
e Luciana Rogozinski, con un contributo di Vitto-
rio Ugo Vicari Colajanni (catalogo Tyche)
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Anna Guillot, dal ciclo Dislocamento, 2021-2023. Foto 
Sudio Mďrf / On the Contemporary

Ryan Mendoza / Four Points by Sheraton Cata-
nia - fOn Art Gallery

27 gennaio - 12 maggio
Basato su un'accezione laica contemporanea 
del senso del sacro, il progetto considera l'a-
zione stessa del mostrare come fatto etico e 
si con!gura come il segmento della personale 
ricerca !loso!co-esistenziale degli artisti. In 
collaborazione con KoobookArchive.
Michel Couturier Rome La friche, la galaxie
in collaborazione con Wallonie-Bruxelles
20 maggio - 20 giugno

La Sicilia | 20.04.23
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PA LERMO - After History, A fterlife
è il primo festival di architettura su
scala regionale che propone un’esplo-
razione della Sicilia Moderna, che si
svolgerà dal 22 al 29 aprile tra città e
borghi delle province di Palermo, Tra-
pani, Caltanissetta, Siracusa e Catania. 

Promosso ed organizzato dalla Fon-
dazione Studio Rizoma con il team di
curatori Pietro A iroldi, Lisa Andreani,
Jacopo Costanzo (W), Zeno Franchini
(Lots/Marginal), Francesca Gattello
(Lots/Marginal), Valeria Guerrisi
(War) e Izabela Anna Moren (Fsr), il
festival è concepito come un Grand
Tour del territorio siciliano degli ultimi
100 anni.

L’evento è caratterizzato da una na-
tura esperienziale che attraverso pas-
seggiate urbane, visite, talk ed incontri
esplorerà architetture, luoghi, paesaggi
– realizzati, dimenticati o non comple-
tati – con l’obiettivo di individuare una
diversa lettura capace di innescare una
nuova consapevolezza su temi profon-
damente radicati nella storia recente
della Sicilia - patrimonio dell ’architet-
tura moderna, il paesaggio industriale
e post-industriale, la decolonizzazione.

:A fter. A fter History, A fterlife di-

venta al contempo un programma di ri-
cerca sulla Sicilia che vuole interro-
gare l ’ isola oltre la sua storicizzazione:
cosa significa, e come si può cambiare
la propria prospettiva e percezione su
ciò che è sempre stato percepito come
‘ tradizione ’? 

“Già il titolo del festival A fter Hi-
story, A fterlife contiene una dichiara-
zione di intenti, ovvero l ’ idea di
superare l ’ immagine da cartolina della
Sicilia, basata su una dimensione ro-
mantica di un passato culturalmente
ricco, preambolo di un racconto in cui
il Sud è poco sviluppato e arretrato
(after history); e ripartire con una sto-
ricizzazione che intende cambiare
punto di vista e indagare le molteplici

potenzialità del territorio siciliano of-
frendo una seconda vita alle sue archi-
tetture (after life). Questo è un primo
passo fondamentale verso il concetto
di sostenibilità, dando una seconda vita
e un nuovo valore a ciò che già esiste”
illustrano i curatori.

Grazie ad un programma intenso or-
ganizzato in 8 giornate e 10 città, il fe-
stival percorre un itinerario denso, che
partendo da Palermo si dirige verso
est, toccando Gibellina ed il suo pro-
getto utopico, i grandi poli industriali
di Augusta, Gela e Termini Imerese,
poi Borgo Rizza, il borgo rurale ab-
bandonato costruito in epoca fascista, e
infine Catania e i l suo peculiare rap-
porto territoriale.

“La scelta dei luoghi del tour, che
non può e non intende essere una re-
stituzione esaustiva per temi e per ti-
pologie di architetture siciliane, è
invece una possibile mappatura di luo-
ghi che diventano leve di racconto
della modernità siciliana, delle sue
problematiche e contraddizioni, non-
ché delle sue inesplorate potenzialità”,
concludono i curatori.

Molte delle tappe proposte ospite-

ranno concerti e performance come a
Palermo dove al Teatro Gregotti per la
serata inaugurale del festival, sabato
22 aprile, è previsto il concerto di Gigi
Masin a cura di Ortigia Sound System;
il Teatro del Carmine, a Salemi dove
va in scena lo spettacolo “ Here We
Are” con Claudio Collovà prodotta da
Genìa Art Lab; Borgo Rizza che è il
luogo di una cena collaborativa a cura
del duo di social designer Marginal
Studio a seguire di due incontri ospi-
tati in collaborazione con D A AS – De-
colonizing Architecture Advanced
Studies; e l ’anfiteatro, del complesso
fieristico Le Ciminiere di Catania,
dove si chiude le ultime 24h con istal-
lazioni video, un bookshop, un’assem-
blea di professionisti siciliani
contemporanee seguita da una pro-
grammazione musicale e party finale
sempre a cura di Ortigia Sound Sy-
stem.

Tra gli appuntamenti in pro-
gramma sono previste visite in dimore
private e luoghi normalmente non ac-
cessibili al pubblico: a Visicari la casa
disegnata dall ’architetto Arno Bran-
dlhuber vicino Castellammare del
Golfo, la Centrale E lettrica Tifeo e
l ’ Idroscalo ad Augusta, il Complesso

residenziale/commerciale EG V Cen-
ter, testimonianza di quella stagione di
rinnovamento dell ’architettura sici-
liana nota come “Scuola di Cefalù” ,
Palazzo Amoroso di Bbpr, Villa “ La
Quercia” firmata da Giuseppe Samonà
ed altre. Tra gli ospiti dei talk figurano:
Giovanna Silva, Erica Overmeer, Fon-
damenta, Giuseppina Grasso Can-
nizzo, Pippo Ciorra, Fala A telier,
Moncada Rangel, Fosbury Architec-
ture, Shourideh Molavi, Claudio Gulli,
Giovanni Leone e Roberto Collovà.

Insieme all’apertura del festival
nasce una piattaforma digitale A F-
TERLIFE . X Y Z che restituirà l ’archi-
vio dei casi studio, i racconti e gli
itinerari creati rendendoli consultabili
da professionisti, turisti, studenti. Le
ricerche portate avanti vengono pre-
sentate in una fase di internazionaliz-
zazione tramite una pubblicazione e
workshop, mostre e dibattiti all ’estero
in collaborazione con Royal Institute
of Art - Kungl. Konsthögskolan; Te-
chnische Universitaet Wien; Universi-
taet Basel–Critical Urbanisms.Sul sito
tutte le informazioni sul programma e
la modalità di prenotazione alle visite.

Visite, passeggiate urbane e talk tra città e borghi delle province di Trapani, Caltanissetta, Siracusa e Catania 

After History, dal 22 al 29 aprile via al festival 
di architettura siciliana: si parte da Palermo

Stasera alle 20 un momento per celebrare la fotografa

Palermo, il Teatro Massimo
in rosa per Letizia Battaglia

PA LERMO - A un anno dalla
scomparsa, il 13 aprile 2022, Pa-
lermo ricorda Letizia Battaglia. Il
momento per celebrare la fotografa è
in programma stasera, alle ore 20,
quando le colonne del Teatro Mas-
simo si coloreranno di rosa. Per l ’oc-
casione, la K ids Orchestra, diretta dal
maestro Michele De Luca, e il Coro
delle voci bianche del Massimo sa-
ranno protagonisti di un’esibizione
aperta a tutta la città sulla scalinata
del teatro.

“Letizia Battaglia non è stata solo
una fotografa di livello internazio-
nale - afferma il sindaco di Roberto
Lagalla -.Con la sua arte ha dato lu-
stro a Palermo, narrandone e diffon-
dendone l ’ immagine in tutto il
mondo e quella di domani sera è solo
la prima delle iniziative che questa
amministrazione ha intenzione di
programmare per celebrare la sua
memoria.

L’illuminazione di rosa del colon-

nato del Massimo ricorda quanto
questo colore fosse stato uno dei
simboli, non solo della personalità di
Letizia Battaglia, ma anche di quella
femminilità che ha sempre voluto
immortalare e, al contempo, della
rottura con quei luoghi comuni che
la definiscono, espressione di ribel-
lione, creatività e di quella visione il-
luminata della realtà fotografica,
fissata nei suoi scatti, che ne hanno
sempre caratterizzato e contraddi-
stinto la lunga carriera”.

ROM A - L’Enea ha realizzato un
prototipo di braciere in materiale cera-
mico per stufe a pellet, in grado di ot-
timizzare il processo di combustione
per la produzione di calore e ridurre le
emissioni inquinanti. 

A metterlo a punto con stampa 3D ,
il Laboratorio di Tecnologie dei mate-
riali Faenza nell ’ambito del pro-
gramma di Proof of Concept (PoC)
promosso dall ’ Agenzia per incremen-
tare il trasferimento di tecnologie in-
novative alle imprese e ridurre il
divario tra i risultati della ricerca e il
loro potenziale utilizzo/commercializ-
zazione. 

I bracieri in ghisa più diffusi in
commercio non consentono un au-
mento significativo della temperatura
di esercizio in quanto hanno il limite
della temperatura di fusione. 

L’elevata resistenza termomecca-
nica, chimica e all ’usura dei materiali
ceramici tecnici garantisce al braciere
condizioni di funzionamento più co-

stanti ad alte temperature[1], ma finora
gli elevati costi di produzione hanno li-
mitato la loro diffusione su larga scala.

“Nel nostro laboratorio siamo riu-
sciti a superare questo limite grazie
alla stampa 3D , che permette di otte-
nere componenti dalla geometria com-
plessa minimizzando la quantità di
materiale necessario per la formatura,
le lavorazioni meccaniche post-pro-
cesso, i tempi di realizzazione e, in-
fine, il consumo di energia in quanto la
produzione del componente avviene a
temperatura ambiente, rendendo l ’ in-
tero processo altamente sostenibile” ,

spiega A lessandra Strafella, ricerca-
trice del Laboratorio Enea di Tecnolo-
gie dei Materiali Faenza.

Il team Enea ha sviluppato una
pasta ceramica a base acquosa, otti-
mizzata per ridurre al minimo l ’uti-
lizzo di additivi organici e renderla
compatibile con la tecnologia di
stampa 3D . Il disegno C A D del bra-
ciere è stato poi fornito dall ’azienda
partner del progetto, Palazzetti Lelio
Spa, che ha anche testato il compo-
nente in condizioni reali di esercizio,
ossia in una stufa a pellet.

Le rendono più ecosostenibili ottimizzando combustione e riducendo emissioni

Enea, materiali ceramici hi-tech per stufe

Abbonamento annuo
Carta e digitale

99 €
Tel. 095/372217
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CATANIA
MUSEO CIVICO CASTELLO URSINO
Piazza Federico di Svevia
Ettore Sottsass Catania mia!
a cura di Barbara Radice con Iskra Grisogno
direzione artistica di Christoph Radl
organizzazione Fondazione Oelle
!no al 21 maggio
Piero Zuccaro Meditazione Visiva
a cura di Sergio Troisi
15 gennaio - 30 aprile 

FONDAZIONE ANTONIO PRESTI
Viale Nitta – ateliersulmare.it 
ioamolibrino.org
La porta delle farfalle

ACI CASTELLO CT

FOUR POINTS BY SHERATON 
CATANIA / FON ART GALLERY
Via Antonello da Messina 45 
fondazioneoelle.com
Ryan Mendoza It's all my fault
a cura di Gianluca Collica
!no al 30 aprile
18 fotogra!e inedite sottolineano come il 
desiderio debba essere mosso da intenzioni 
personali e non sottostare a regole collettive. 
Per l'occasione è stata trasformata una stanza 
dell'albergo nella meta-room 251, partendo da 
un'idea di Ryan Mendoza e Ornella Laneri.  
Urs Lüthi Lost Direction (Sant'agata)
a cura di Fondazione OELLE
!no al 30 aprile
Avete una camera, per favore? La prima 
mostra degli amici di OELLE
a cura di "I Caruso"
dal 7 maggio

After. After History,
Afterlife

Andare oltre è il monito di After. After History, 
Afterlife, il festival diffuso di architettura in 
Sicilia vincitore dell'avviso pubblico "Festival 
Architettura - II edizione" promosso dalla Di-
rezione Generale Creatività Contemporanea. 
Concepito come un Grand Tour, il progetto 
animerà varie città e borghi delle province di 
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Siracusa e 
Catania, tra passeggiate urbane, visite, talk, 
concerti, performance, che fra il 22 e il 29 
aprile offriranno una rilettura dei luoghi. Or-
ganizzato dalla Fondazione Studio Rizoma con 
un team curatoriale composto da Pietro Airoldi, 
Lisa Andreani, Jacopo Costanzo (WAR), Zeno 
Franchini (LOTS/Marginal), Francesca Gattello 
(LOTS/Marginal), Valeria Guerrisi (WAR) e Iza-
bela Anna Moren (FSR), il festivl vuole essere 
anche un programma di ricerca sulla Sicilia, 
la sua storicizzazione, indagando le possibilità 
del territorio e ricostruendo, attraverso le sue 
architetture, una geogra!a della modernità si-
ciliana. La piattaforma digitale AFTERLIFE.XYZ 
fungerà da archivio del progetto. 

CASTELBUONO PA

MUSEO CIVICO
Castello dei Ventimiglia. Piazza Castello 
museocivico.eu
Beatrice Gibson Dreaming Alcestis
23 aprile - 18 giugno
Una narrazione poetica su vita e sogno nata in 
una Gran Bretagna post-Brexit e che prende 
corpo nel cuore del Mediterraneo è al centro 
dell'ultimo !lm di Gibson dove viene rievocato il 
mito di Alcesti per incarnare fragiltà e precarietà 
di una generazione.
Concetta Modica La notte di Sant'Anna
a cura di Valentina Bruschi
dal 4 maggio
Il museo presenta l'opera commissionata a 
Concetta Modica, un drappo in feltro blu stam-
pato in tecnica calcogra!ca che rappresenta 
l'immagine del cielo sopra Castelbuono la notte 
del 4 maggio 1454, data in cui vi fu trasferita 
da Geraci la reliquia di sant'Anna. Il progetto 
è vincitore del PAC2021-Piano per l'Arte Con-
temporanea e prevede una residenza d'artista 
con un programma pubblico di attività a cura di 
Maria Rosa Sossai e un ciclo di laboratori a cura 
di Stefania Cordone.

14 - 15 aprile inaugurazione
A 15 anni dalla Porta della Bellezza, Antonio 
Presti dona a Librino la Porta delle Farfalle, 
un'opera monumentale in bassorilievo di circa 
un kilometro che è il frutto di un lavoro di 3 
anni svolto con 15mila persone, tra bambini, 
docenti, artisti ceramisti, architetti, associazio-
ni, licei, condomini e mamme del quartiere. 

GALLERIA MASSIMOLIGREGGI 
Via Indaco 23 – massimoligreggi.it
Fabrice Bernasconi Borzì 
Abbandonarsi ogni tanto è utile
testo di Elsa Barbieri
dal 17 marzo

ON THE CONTEMPORARY
Piazza Manganelli 16 – onthecontemporary.com
Ostensioni Francesco Balsamo / Alessandro
Costanzo / Pietro Fortuna / Anna Guillot / 
Yvonne Kohler / Zygmunt Piotrowski-Noah 
Warsaw / Francesco Voltolina
con una selezione di libri d'artista di Christian 
Boltanski
progetto di Anna Guillot, testi di Marcello Faletra 
e Luciana Rogozinski, con un contributo di Vitto-
rio Ugo Vicari Colajanni (catalogo Tyche)
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Anna Guillot, dal ciclo Dislocamento, 2021-2023. Foto 
Sudio Mďrf / On the Contemporary

Ryan Mendoza / Four Points by Sheraton Cata-
nia - fOn Art Gallery

27 gennaio - 12 maggio
Basato su un'accezione laica contemporanea 
del senso del sacro, il progetto considera l'a-
zione stessa del mostrare come fatto etico e 
si con!gura come il segmento della personale 
ricerca !loso!co-esistenziale degli artisti. In 
collaborazione con KoobookArchive.
Michel Couturier Rome La friche, la galaxie
in collaborazione con Wallonie-Bruxelles
20 maggio - 20 giugno
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CATANIA
MUSEO CIVICO CASTELLO URSINO
Piazza Federico di Svevia
Ettore Sottsass Catania mia!
a cura di Barbara Radice con Iskra Grisogno
direzione artistica di Christoph Radl
organizzazione Fondazione Oelle
!no al 21 maggio
Piero Zuccaro Meditazione Visiva
a cura di Sergio Troisi
15 gennaio - 30 aprile 

FONDAZIONE ANTONIO PRESTI
Viale Nitta – ateliersulmare.it 
ioamolibrino.org
La porta delle farfalle

ACI CASTELLO CT

FOUR POINTS BY SHERATON 
CATANIA / FON ART GALLERY
Via Antonello da Messina 45 
fondazioneoelle.com
Ryan Mendoza It's all my fault
a cura di Gianluca Collica
!no al 30 aprile
18 fotogra!e inedite sottolineano come il 
desiderio debba essere mosso da intenzioni 
personali e non sottostare a regole collettive. 
Per l'occasione è stata trasformata una stanza 
dell'albergo nella meta-room 251, partendo da 
un'idea di Ryan Mendoza e Ornella Laneri.  
Urs Lüthi Lost Direction (Sant'agata)
a cura di Fondazione OELLE
!no al 30 aprile
Avete una camera, per favore? La prima 
mostra degli amici di OELLE
a cura di "I Caruso"
dal 7 maggio

After. After History,
Afterlife

Andare oltre è il monito di After. After History, 
Afterlife, il festival diffuso di architettura in 
Sicilia vincitore dell'avviso pubblico "Festival 
Architettura - II edizione" promosso dalla Di-
rezione Generale Creatività Contemporanea. 
Concepito come un Grand Tour, il progetto 
animerà varie città e borghi delle province di 
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Siracusa e 
Catania, tra passeggiate urbane, visite, talk, 
concerti, performance, che fra il 22 e il 29 
aprile offriranno una rilettura dei luoghi. Or-
ganizzato dalla Fondazione Studio Rizoma con 
un team curatoriale composto da Pietro Airoldi, 
Lisa Andreani, Jacopo Costanzo (WAR), Zeno 
Franchini (LOTS/Marginal), Francesca Gattello 
(LOTS/Marginal), Valeria Guerrisi (WAR) e Iza-
bela Anna Moren (FSR), il festivl vuole essere 
anche un programma di ricerca sulla Sicilia, 
la sua storicizzazione, indagando le possibilità 
del territorio e ricostruendo, attraverso le sue 
architetture, una geogra!a della modernità si-
ciliana. La piattaforma digitale AFTERLIFE.XYZ 
fungerà da archivio del progetto. 

CASTELBUONO PA

MUSEO CIVICO
Castello dei Ventimiglia. Piazza Castello 
museocivico.eu
Beatrice Gibson Dreaming Alcestis
23 aprile - 18 giugno
Una narrazione poetica su vita e sogno nata in 
una Gran Bretagna post-Brexit e che prende 
corpo nel cuore del Mediterraneo è al centro 
dell'ultimo !lm di Gibson dove viene rievocato il 
mito di Alcesti per incarnare fragiltà e precarietà 
di una generazione.
Concetta Modica La notte di Sant'Anna
a cura di Valentina Bruschi
dal 4 maggio
Il museo presenta l'opera commissionata a 
Concetta Modica, un drappo in feltro blu stam-
pato in tecnica calcogra!ca che rappresenta 
l'immagine del cielo sopra Castelbuono la notte 
del 4 maggio 1454, data in cui vi fu trasferita 
da Geraci la reliquia di sant'Anna. Il progetto 
è vincitore del PAC2021-Piano per l'Arte Con-
temporanea e prevede una residenza d'artista 
con un programma pubblico di attività a cura di 
Maria Rosa Sossai e un ciclo di laboratori a cura 
di Stefania Cordone.

14 - 15 aprile inaugurazione
A 15 anni dalla Porta della Bellezza, Antonio 
Presti dona a Librino la Porta delle Farfalle, 
un'opera monumentale in bassorilievo di circa 
un kilometro che è il frutto di un lavoro di 3 
anni svolto con 15mila persone, tra bambini, 
docenti, artisti ceramisti, architetti, associazio-
ni, licei, condomini e mamme del quartiere. 

GALLERIA MASSIMOLIGREGGI 
Via Indaco 23 – massimoligreggi.it
Fabrice Bernasconi Borzì 
Abbandonarsi ogni tanto è utile
testo di Elsa Barbieri
dal 17 marzo

ON THE CONTEMPORARY
Piazza Manganelli 16 – onthecontemporary.com
Ostensioni Francesco Balsamo / Alessandro
Costanzo / Pietro Fortuna / Anna Guillot / 
Yvonne Kohler / Zygmunt Piotrowski-Noah 
Warsaw / Francesco Voltolina
con una selezione di libri d'artista di Christian 
Boltanski
progetto di Anna Guillot, testi di Marcello Faletra 
e Luciana Rogozinski, con un contributo di Vitto-
rio Ugo Vicari Colajanni (catalogo Tyche)
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Anna Guillot, dal ciclo Dislocamento, 2021-2023. Foto 
Sudio Mďrf / On the Contemporary

Ryan Mendoza / Four Points by Sheraton Cata-
nia - fOn Art Gallery

27 gennaio - 12 maggio
Basato su un'accezione laica contemporanea 
del senso del sacro, il progetto considera l'a-
zione stessa del mostrare come fatto etico e 
si con!gura come il segmento della personale 
ricerca !loso!co-esistenziale degli artisti. In 
collaborazione con KoobookArchive.
Michel Couturier Rome La friche, la galaxie
in collaborazione con Wallonie-Bruxelles
20 maggio - 20 giugno
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CATANIA
MUSEO CIVICO CASTELLO URSINO
Piazza Federico di Svevia
Ettore Sottsass Catania mia!
a cura di Barbara Radice con Iskra Grisogno
direzione artistica di Christoph Radl
organizzazione Fondazione Oelle
!no al 21 maggio
Piero Zuccaro Meditazione Visiva
a cura di Sergio Troisi
15 gennaio - 30 aprile 

FONDAZIONE ANTONIO PRESTI
Viale Nitta – ateliersulmare.it 
ioamolibrino.org
La porta delle farfalle

ACI CASTELLO CT

FOUR POINTS BY SHERATON 
CATANIA / FON ART GALLERY
Via Antonello da Messina 45 
fondazioneoelle.com
Ryan Mendoza It's all my fault
a cura di Gianluca Collica
!no al 30 aprile
18 fotogra!e inedite sottolineano come il 
desiderio debba essere mosso da intenzioni 
personali e non sottostare a regole collettive. 
Per l'occasione è stata trasformata una stanza 
dell'albergo nella meta-room 251, partendo da 
un'idea di Ryan Mendoza e Ornella Laneri.  
Urs Lüthi Lost Direction (Sant'agata)
a cura di Fondazione OELLE
!no al 30 aprile
Avete una camera, per favore? La prima 
mostra degli amici di OELLE
a cura di "I Caruso"
dal 7 maggio

After. After History,
Afterlife

Andare oltre è il monito di After. After History, 
Afterlife, il festival diffuso di architettura in 
Sicilia vincitore dell'avviso pubblico "Festival 
Architettura - II edizione" promosso dalla Di-
rezione Generale Creatività Contemporanea. 
Concepito come un Grand Tour, il progetto 
animerà varie città e borghi delle province di 
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Siracusa e 
Catania, tra passeggiate urbane, visite, talk, 
concerti, performance, che fra il 22 e il 29 
aprile offriranno una rilettura dei luoghi. Or-
ganizzato dalla Fondazione Studio Rizoma con 
un team curatoriale composto da Pietro Airoldi, 
Lisa Andreani, Jacopo Costanzo (WAR), Zeno 
Franchini (LOTS/Marginal), Francesca Gattello 
(LOTS/Marginal), Valeria Guerrisi (WAR) e Iza-
bela Anna Moren (FSR), il festivl vuole essere 
anche un programma di ricerca sulla Sicilia, 
la sua storicizzazione, indagando le possibilità 
del territorio e ricostruendo, attraverso le sue 
architetture, una geogra!a della modernità si-
ciliana. La piattaforma digitale AFTERLIFE.XYZ 
fungerà da archivio del progetto. 

CASTELBUONO PA

MUSEO CIVICO
Castello dei Ventimiglia. Piazza Castello 
museocivico.eu
Beatrice Gibson Dreaming Alcestis
23 aprile - 18 giugno
Una narrazione poetica su vita e sogno nata in 
una Gran Bretagna post-Brexit e che prende 
corpo nel cuore del Mediterraneo è al centro 
dell'ultimo !lm di Gibson dove viene rievocato il 
mito di Alcesti per incarnare fragiltà e precarietà 
di una generazione.
Concetta Modica La notte di Sant'Anna
a cura di Valentina Bruschi
dal 4 maggio
Il museo presenta l'opera commissionata a 
Concetta Modica, un drappo in feltro blu stam-
pato in tecnica calcogra!ca che rappresenta 
l'immagine del cielo sopra Castelbuono la notte 
del 4 maggio 1454, data in cui vi fu trasferita 
da Geraci la reliquia di sant'Anna. Il progetto 
è vincitore del PAC2021-Piano per l'Arte Con-
temporanea e prevede una residenza d'artista 
con un programma pubblico di attività a cura di 
Maria Rosa Sossai e un ciclo di laboratori a cura 
di Stefania Cordone.

14 - 15 aprile inaugurazione
A 15 anni dalla Porta della Bellezza, Antonio 
Presti dona a Librino la Porta delle Farfalle, 
un'opera monumentale in bassorilievo di circa 
un kilometro che è il frutto di un lavoro di 3 
anni svolto con 15mila persone, tra bambini, 
docenti, artisti ceramisti, architetti, associazio-
ni, licei, condomini e mamme del quartiere. 

GALLERIA MASSIMOLIGREGGI 
Via Indaco 23 – massimoligreggi.it
Fabrice Bernasconi Borzì 
Abbandonarsi ogni tanto è utile
testo di Elsa Barbieri
dal 17 marzo

ON THE CONTEMPORARY
Piazza Manganelli 16 – onthecontemporary.com
Ostensioni Francesco Balsamo / Alessandro
Costanzo / Pietro Fortuna / Anna Guillot / 
Yvonne Kohler / Zygmunt Piotrowski-Noah 
Warsaw / Francesco Voltolina
con una selezione di libri d'artista di Christian 
Boltanski
progetto di Anna Guillot, testi di Marcello Faletra 
e Luciana Rogozinski, con un contributo di Vitto-
rio Ugo Vicari Colajanni (catalogo Tyche)
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Anna Guillot, dal ciclo Dislocamento, 2021-2023. Foto 
Sudio Mďrf / On the Contemporary

Ryan Mendoza / Four Points by Sheraton Cata-
nia - fOn Art Gallery

27 gennaio - 12 maggio
Basato su un'accezione laica contemporanea 
del senso del sacro, il progetto considera l'a-
zione stessa del mostrare come fatto etico e 
si con!gura come il segmento della personale 
ricerca !loso!co-esistenziale degli artisti. In 
collaborazione con KoobookArchive.
Michel Couturier Rome La friche, la galaxie
in collaborazione con Wallonie-Bruxelles
20 maggio - 20 giugno
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S i c i l ia
Dal 22 al 29 aprile

L’itinerario del festival diffuso
di architettura in Sicilia
PA L E R M O
Al via After, festival diffuso di archi-
tettura in Sicilia, uno dei 9 progetti
e l’unico nell’isola, dell’avviso pub-
blico Festival Architettura del Mi-
nistero. Il festival curato da un team
multisciplinare di ricercatori, cura-
tori e architetti, parte da Palermo il
22 aprile e prosegue fino al 29 aprile
in 10 città e borghi tra le province di
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Si-
racusa e Catania. Promosso ed or-
ganizzato dalla Fondazione Studio
Rizoma con un team di curatori, il
festival è concepito come un Grand
Tour del territorio siciliano degli
ultimi 100 anni. L’evento è caratte-

rizzato da una natura esperienziale
che attraverso passeggiate urbane,
visite, talk ed incontri esplorerà ar-
chitetture, luoghi, paesaggi - realiz-
zati, dimenticati o non completati -
con l’obiettivo di individuare una
diversa lettura capace di innescare
una nuova consapevolezza su temi
profondamente radicati nella sto-
ria recente della Sicilia.

Il festival percorre un itinerario
denso, che partendo da Palermo si
dirige verso est, toccando Gibellina
ed il suo progetto utopico, i grandi
poli industriali di Augusta e Gela
poi Borgo Rizza, il borgo rurale ab-
bandonato costruito in epoca fasci-
sta, e infine Catania.
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Paola Pottino

Dal Palazzo dell’Enel
alla Torre Sperlinga

alla piscina comunale
Visite, talk, incontri

in luoghi “quotidiani”
ignorati dalle guide

Quei  luoghi  visti  e  rivisti  eppure  
ignorati.  Edifici,  architetture,  pae-
saggi della storia recente della Sici-
lia, verranno riscoperti ed esplorati 
nell’ambito di After. After History. Af-
terlife, il primo festival di architettu-
ra organizzato dalla Fondazione Stu-
dio Rizom che si svolgerà da oggi al 
29 aprile tra le città e i borghi delle 
province di Palermo, Trapani, Calta-
nissetta, Siracusa e Catania. L’archi-
tettura moderna viene esplorata at-
traverso passeggiate urbane, visite, 
talk, incontri, il cui obiettivo è quel-
lo di approfondire la conoscenza su 
luoghi e paesaggi realizzati, dimenti-
cati o non completati. «Vorremmo 
fornirne una diversa lettura — dico-
no i curatori del festival — capace di 
innescare una nuova consapevolez-
za su temi profondamente radicati 
nella storia recente della Sicilia, pa-
trimonio dell’architettura moderna, 
il paesaggio industriale e post-indu-
striale, la decolonizzazione».

Palermo non è circondata soltan-
to dai capolavori dell’arte arabo-nor-
manna, dalle chiese barocche o da-
gli edifici liberty firmati da Ernesto 
Basile. Il Grand tour dell’architettu-
ra  moderna  nasce  per  esplorare  
quelle zone della città non abbastan-
za valorizzate. «Una parte di città è 
fortemente caratterizzata — dice l’ar-
chitetto Pietro Airoldi, tra i curatori 
della manifestazione — dal cosiddet-
to sacco di Palermo. Una trasforma-

zione che, dopo tanti anni, vogliamo 
leggere con una certa distanza criti-
ca per mettere in luce gli aspetti ar-
chitettonici più interessanti, come 
ad esempio il palazzo dell’Enel, un 
edificio dalle qualità formali impor-
tanti, uno dei pochi progetti di servi-
zio e non residenziale». L’edificio di 
via Marchese di Villabianca, realizza-
to tra il  1961 e il  1963 su progetto 
dell’architetto Giuseppe Alberto Sa-
monà sarà il punto di partenza di og-
gi, dalle 10 alle 13, del tour “Palermo 
nord”, guidato da Fabrizio Pedone e 
Isabella Fera. La seconda tappa sarà 
invece villa Sperlinga, un tempo di 
proprietà dei Whitaker, prima idea 
di città giardino in cui sono stati co-
struiti alcuni edifici immersi nel ver-
de tra i quali svetta Torre Sperlin-
ga progettata da Riccardo Morandi 
(il  progettista del  ponte crollato a 
Genova), considerato uno dei più im-
portanti e innovativi ingegneri del 
ventesimo secolo,  e dall’architetto 
ungherese Acs Gabor. 

Luogo simbolico, come segno di 
resistenza al sacco edilizio, è viale 
delle Magnolie, i cui grandi alberi 
rimangono però oppressi dai palaz-
zi, così come Villa Resuttano-Ter-

rasi, edificata nel 1670 come palaz-
zo di campagna. «Alcune ville stori-
che — dice Airoldi — fortunatamente 
sono sopravvissute, anche se circon-
date da palazzi che le decontestua-
lizzano». Edifici che i cittadini fre-
quentano abitualmente  ma di  cui  
ignorano il valore come, ad esempio 
la piscina comunale in via del Fan-
te, opera di grande pregio architetto-
nico realizzata da Gianni Pirrone tra 
il 1963 e il 1970. «Da ammirare, in par-
ticolare, la teca con la grande fine-
stra vista Monte Pellegrino — spiega 
il curatore del festival — e i trampoli-
ni  in  cemento armato».  Nel  corso 
della passeggiata, uno sguardo an-
che alla casa delle sorelle Pilliu, in 
piazza Leoni, simboli di resistenza 
civile  e  di  ribellione  alla  mafia.  Il  
tour si concluderà con la visita allo 
Zen 2, uno dei progetti più contro-
versi di social housing in Italia, pri-
gioniero di uno scheletro svuotato 
della  sua essenza,  «privo  di  infra-
strutture sociali e sportive — dice Ai-
roldi — le scuole sono state costruite 
decine di anni dopo e ancora oggi lo 
spazio centrale è una grande discari-
ca. Se non fosse per l’associazione 
Zen Insieme, promotrice di una se-

rie  di  progetti  urbani  vitali  per  il  
quartiere, il quartiere sarebbe com-
pletamente abbandonato a se stes-
so».

Lunedì 24 nella terrazza del San 
Paolo Hotel, edificio confiscato alla 
mafia, alle 13.30 si svolgerà un talk 
sul futuro della costa Sud. Il tour sa-
rà però dedicato al  centro storico 
della città: «I violenti bombardamen-
ti della seconda guerra mondiale — 
dice l’architetto Airoldi — hanno tra-
sformato  radicalmente  la  fisiono-
mia del centro storico e il suo rap-
porto con il mare. Il lungo processo 
di recupero delle rovine della guer-
ra, ancora oggi in corso a distanza di 
ottanta anni, è stata occasione per al-
cuni interventi di restauro e riquali-
ficazione di alcuni edifici ad opera 
di  importanti  architetti  tra i  quali  
Carlo Scarpa e Franco Minnisi». Pa-
lazzo Amoroso, ad esempio, in piaz-
zetta Santo Spirito a pochi passi da 
Porta Felice, è stato completato nel 
1974 su progetto di BBPR, sigla del 
gruppo formato da quattro architet-
ti milanesi (Gian Luigi Banfi, Ludovi-
co Belgiojoso, Enrico Peressutti, Er-
nesto  Nathan  Rogers)  che  rappre-
senta un trait d’union tra città antica 
e architettura  moderna.  «Il  valore  
della modernità all’interno di conte-
sti come il centro storico di Palermo 
— continua l’architetto — è uno degli 
aspetti più suggestivi che saranno 
mostrati nel corso della passeggiata 
di lunedì». La chiesa del Santissi-
mo Salvatore in corso Vittorio Ema-
nuele è un altro gioiello architettoni-
co la cui  configurazione iniziale è 
stata completamente stravolta  dal  
progetto dell’architetto Franco Min-
nisi che riadattò la chiesa ad audito-
rium  spostando  l’asse  prospettico  
della chiesa riducendo così la distan-
za tra pubblico e orchestra. Il viag-
gio nel centro storico terminerà a 
Palazzo Branciforte, del diciasset-
tesimo secolo, sede della fondazio-
ne Sicilia, restaurato da Gae Aulenti.

kTorre Sperlinga

I luoghi

Disegnata da Riccardo Morandi 
(il progettista del ponte 
crollato a Genova) considerato 
uno dei più importanti e 
innovativi ingegneri del 
ventesimo secolo

La villa
Villa Resuttano 
Terrasi, edificata 
nel 1670 come 
palazzo di 
campagna
Si trova a 
ridosso di via 
Ausonia 
soffocata 
dai palazzi
che la 
circondano
Sotto, Palazzo
Amoroso

  

Società 

k Il palazzo dell’Enel

L’edificio di via Marchese
di Villabianca, realizzato tra
il 1961 e il 1963 su progetto 
dell’architetto Samonà sarà
il punto di partenza di oggi 
del tour “Palermo nord”

Il viaggio nel centro
storico terminerà nel 
palazzo di via Bara 
all’Olivella, sede della 
fondazione Sicilia, 
restaurato da Gae Aulenti

kPalazzo Branciforte

Il complesso sorge in viale
del Fante ed è opera di 
grande pregio 
architettonico realizzata 
da Gianni Pirrone tra 
il 1963 e il 1970

kLa piscina comunale

Il festival

Alla scoperta dei segreti
dell’architettura d’autore
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La pizzeria La Braciera di Palermo ha festeggiato i numerosi tra-
guardi raggiunti nel 2022 con una serata dedicata ai La Braciera 
Awards. Protagoniste le pizze, il vero !lo conduttore tra i tanti ri-
conoscimenti ottenuti negli ultimi anni e le proposte innovative 
per il 2023. I fratelli Antonio, Roberto e Marcello Cottone hanno 
voluto festeggiare il prestigioso ‘triplete’ dello scorso anno: i Tre 
Spicchi del Gambero Rosso (ottavo anno consecutivo), il 31esimo 
posto tra le migliori pizzerie d’Italia secondo la guida 50 Top Piz-
za e il 66esimo nella classi!ca mondiale. È stata anche l’occasio-
ne per presentare le tre novità più rappresentative del menù: la 
Barchetta Fritta (impasto Perciasacchi con crema di pistacchio, 
bufala Dop e guanciale croccante), la pizza Vello d’Oro (crema di 
pomodorino giallo, bufala Dop, !letti di acciuga, datterino giallo 
e basilico) e la Micheluzzo (bufala Dop, gorgonzola dolce, pere, 
noci e miele) che sono state servite in abbinamento con i vini del-
la premiata cantina Cusumano.
C’è stato spazio anche per le Isole del Gusto, allestite dalle azien-
de partner Premiati Olei!ci Barbera, Mozzasicula, Villani, Vec-
chio Carro e Antico Mulino dei Madoniti Mogavero. Alla serata 
hanno preso parte tra gli altri il commissario dello Stato per la 
Regione Siciliana Ignazio Portelli, il prefetto di Palermo Maria 
Teresa Cucinotta, il generale dei carabinieri Rosario Castello, 
l’assessore regionale alle Attività produttive Edy Tamajo, il sin-
daco Roberto Lagalla e il vicesindaco Carolina Varchi, gli asses-
sori comunali Sabrina Figuccia, Antonella Tirrito e Maurizio 

Una nuova trilogia per Casa Grazia, a Gela. Lago, Terra e Mare sono le nuove etichette 
dei vini biologici dell’azienda vitivinicola di Maria Grazia Di Francesco Brunetti. Gran-
de forza espressiva e diverse sfumature aromatiche convivono nella nuova produzione, 
dotata di una piacevole e distintiva nota sapida, caratteristica che li incastona inevita-
bilmente nel territorio da cui vengono generati. Siamo nell’assolato sud-est siciliano, nel 
cuore dell’unica DOCG siciliana: il Cerasuolo di Vittoria. In questa calda cornice, i vigneti 
di Casa Grazia a"ondano le loro radici in terreni sabbiosi e calcarei sulle sponde del lago 
Biviere, regalando ai propri grappoli una mineralità unica ed irripetibile, che trova esalta-
zione e completamento nella salinità della brezza marina. Autentici, riconoscibili, capaci 
di trovare il giusto equilibrio tra carattere ed eleganza, le bottiglie Lago, Terra e Mare sono 
!glie di una donna in vigna, moglie e mamma che si scopre imprenditrice, instaurando 
di fatto un rapporto quasi materno anche con i suoi vigneti. La presentazione della nuova 
produzione è avvenuta nei nuovi locali della cantina, un complesso rurale di interesse sto-
rico risalente alla !ne dell’Ottocento, appartenuto al Ministro Salvatore Aldisio, che lasciò 
i suoi beni all’Opera Salesiana. Oggi appartengono alla famiglia Di Francesco Brunetti e 
sono la culla di vini, ambasciatori di questo scorcio di Sicilia.                Andrea Cassisi

Ha vinto l’avviso pubblico Festival Architettura - II edizione, promosso dal Mi-
nistero della Cultura. Adesso, :After. After History, Afterlife, primo festival di ar-
chitettura su scala regionale, propone un’esplorazione della Sicilia moderna, dal 
22 al 29 aprile tra città e borghi dell’Isola. Organizzato dalla Fondazione Studio 
Rizoma con il team di curatori Pietro Airoldi, Lisa Andreani, Jacopo Costanzo, 
Zeno Franchini, Francesca Gattello, Valeria Guerrisi e Izabela Anna Moren, il 
festival è concepito come un Grand Tour del territorio siciliano degli ultimi cento 
anni, tra passeggiate urbane, visite, talk e incontri alla scoperta di architettu-
re, luoghi, paesaggi. Realizzati, dimenticati o non completati. In otto giornate e 
undici tappe, il festival percorre un itinerario denso, che partendo da Palermo 
si dirige verso est, toccando Gibellina e il suo progetto utopico, i grandi poli in-
dustriali di Augusta, Gela e Termini Imerese, poi Borgo Rizza, il borgo rurale 
abbandonato costruito in epoca fascista, e in!ne Catania e il suo peculiare rap-
porto territoriale. Molte delle tappe proposte ospiteranno concerti e performan-
ce. Nasce anche la piattaforma digitale, https://afterfestival.xyz, archivio di casi 
studio, racconti e itinerari. Info ulteriori sul portale.

Dal !co d’India nasce un distillato mor-
bido e dal profumo intenso di Sicilia. Lui 
si chiama Gianluca Parisi, è un bartender 
messinese che vive a Barcellona Pozzo di 
Gotto e lavora nel settore da 26 anni. Ha 
trasformato il panico della pandemia in 
creatività. Questa è la storia breve di gin ‘U 
Ficu, “il primo gin al mondo a usare come 
botanica principale il !co d’India”, spiega 
l’ideatore. Un progetto nato da un crow-
dfunding e grazie al supporto di #e Spi-
ritual Machine, Parisi è riuscito a imbotti-
gliare il sapore della Sicilia.
Gin ‘U Ficu è un prodotto con una nota 
aromatica dal sapore estivo. Il pro!lo or-
ganolettico: al naso il ginepro è penetrante, 
ma lascia poi spazio a un sapore che pro-
ietta subito ai sentori del !co d’india e degli 
agrumi. L’ingresso è morbido, grazie alla 
dolcezza del melograno e il corpo centrale 
fresco e complesso: merito degli agrumi e 
delle erbe della macchia mediterranea. Ha 
un aspetto limpido e aranciato - color 
!co d’India - e si consiglia una tempera-
tura di servizio tra i 4 e i 5 gradi. Appar-
tiene ai compound gin, da gustare liscio 
su ghiaccio o in accompagnamento con 
acqua tonica per altri cocktail premium. 
Il consiglio di Gianluca Parisi: “Perfet-
to per l’aperitivo, con il pesce crudo e le 
ostriche. Da provare con la pasticceria 
secca”.                       L. M.

ARCHITETTURA FEST,
GRAND TOUR
NELLA SICILIA MODERNA

MESSINA,
MA CHE ‘FICU’ QUEL GIN

LA BRACIERA,
gala di pizza
per festeggiare
il ‘triplete’

Gela del vino, trilogia di ‘Lago’, ‘Terra’ e ‘Mare’ 
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Carta, il presidente del Coni Sicilia Sergio D’Antoni, il presidente 
dell’Ordine dei giornalisti di Sicilia Roberto Gueli, la presidente 
di Confcommercio Palermo Patrizia Di Dio e il presidente regio-
nale della Fipe Sicilia Dario Pistorio.

I Love Sicilia | Aprile 2023
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S i c i l ia
Dal 22 al 29 aprile

L’itinerario del festival diffuso
di architettura in Sicilia
PA L E R M O
Al via After, festival diffuso di archi-
tettura in Sicilia, uno dei 9 progetti
e l’unico nell’isola, dell’avviso pub-
blico Festival Architettura del Mi-
nistero. Il festival curato da un team
multisciplinare di ricercatori, cura-
tori e architetti, parte da Palermo il
22 aprile e prosegue fino al 29 aprile
in 10 città e borghi tra le province di
Palermo, Trapani, Caltanissetta, Si-
racusa e Catania. Promosso ed or-
ganizzato dalla Fondazione Studio
Rizoma con un team di curatori, il
festival è concepito come un Grand
Tour del territorio siciliano degli
ultimi 100 anni. L’evento è caratte-

rizzato da una natura esperienziale
che attraverso passeggiate urbane,
visite, talk ed incontri esplorerà ar-
chitetture, luoghi, paesaggi - realiz-
zati, dimenticati o non completati -
con l’obiettivo di individuare una
diversa lettura capace di innescare
una nuova consapevolezza su temi
profondamente radicati nella sto-
ria recente della Sicilia.

Il festival percorre un itinerario
denso, che partendo da Palermo si
dirige verso est, toccando Gibellina
ed il suo progetto utopico, i grandi
poli industriali di Augusta e Gela
poi Borgo Rizza, il borgo rurale ab-
bandonato costruito in epoca fasci-
sta, e infine Catania.
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un festival

Te r r a z z o
di Michele Masneri

La famosa invasione
degli architetti in Sicilia
La micidiale proliferazione dei

festival (anche) di architettura
in Italia fa sì che il più tangibile
tra i movimenti contemporanei in
architettura sia ormai
l’architainment. Persino gli addetti
ai lavori faticano a stargli dietro e
però “After. Festival diffuso di
architettura in Sicilia” appena
concluso è stato un po’ diverso. A
esperienza terminata (almeno in
parte, considerata la fase di
divulgazione internazionale,
prevista dal programma della
manifestazione in autunno) si può
evidenziare un insolito tentativo di
alterare la consueta accezione
carnevalesca tipica dei festival, in
favore di un contromovimento
meditativo quasi politico: volgere
lo sguardo al passato prima di
tuffarsi nel futuro. Così la regione
più grande d’Italia, bagnata da tre
mari e sovrastata da una montagna
di oltre tremila metri d’altezza, è
stata attraversata da un team di
giovani architetti, artisti, curatori,
scrittori, ricercatori e videomaker,
con l’intento di investigare e
mappare il suo patrimonio
ingegneristico e architettonico
dell’ultimo secolo (1922-2022). Una
liturgia quotidiana itinerante, con
perlustrazioni dalle prime ore del
mattino fino a sera, per poi
passare il testimone ad alcuni dei
protagonisti dei progetti più o
meno noti, in grado di disvelare
aspetti critici di una storia
certamente complessa e plurale.
Si fa fatica ad accettare e
comprendere la mancanza di
antologie aggiornate e
pubblicazioni all’altezza su
progettisti di cruciale importanza
per l’architettura italiana come
Giuseppe Samonà (leggendario
rettore dell’Iuav veneziano), il
catanese Giacomo Leone amico di
Bruno Zevi, i gregottiani Pasquale
Culotta e Bibi Leone, ma anche
Pirrone, Carpinteri o ancora sulla
sterminata produzione di Franco
Minissi, maestro della museografia
archeologica. Le opere di tutti

questi architetti erano presenti
nel densissimo programma del
festival articolato come
un’indagine sulle tracce di vicende
contraddittorie come l’Ente di
colonizzazione del latifondo
siciliano (Borgo Rizza), le imprese
economico-urbanistiche di Eni ed
Enel (Gela, Augusta), la
ricostruzione del Belice (Gibellina,
Salemi), più in generale le
politiche dell’abitare che da
Palermo a Catania, dallo Zen a
San Berillo, costituiscono la spina
dorsale di una storia ancora tutta
da raccontare.

In un paese come il nostro, dove
un gigantesco numero di architetti,
organi corporativi e relativi istituti
di formazione non riesce a
coordinarsi efficacemente con
un’approssimativa agenda
infrastrutturale (stadi, ponti,
studentati e termovalorizzatori
come eterne chimere), gli
happening e i talk diventano più
concreti dei concorsi di
progettazione. Tutto rema a favore
dei festival: costi, tempi, modalità,
oltre a un invidiabile esercito di
addetti ai lavori. Non sarà mica un
caso che Nanni Moretti abbia
affidato a Renzo Piano, maestro
indiscusso della comunicazione
architettonica, il cameo più pop del
suo ultimo film.

Jacopo Costanzo

Giovanna Silva, Torre di A. Mendini, Gibellina
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Tra i rifiuti inviati a Catania da 
Bellolampo c’erano scaldabagni, 
pneumatici, carcasse di animali, 
rifiuti  organici:  tutti  catalogati  
come “frazione secca”. Non c’era 
alcun pretrattamento nella disca-
rica della Rap prima dell’invio al 
sito della società Oikos, secondo 
la procura di Catania che ha noti-
ficato  32  avvisi  di  conclusione  
delle  indagini.  Sotto  inchiesta  
l’ex sindaco Leoluca Orlando, gli 
ex assessori Giusto Catania e Ser-
gio Marino, alcuni dirigenti Rap.
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verde pubblico, l’illuminazione a led 
e a energia solare e una zona dove, 
con gli ultimi lavori, si sono risolti an-
che i problemi di allagamento in ca-
so di forti acquazzoni. Dall’altro lato, 
però, per turisti e residenti c’è il pro-
blema irrisolto della bretella che col-
lega la borgata alla stazione ferrovia-
ria del Passante, senza marciapiedi e 
senza illuminazione. Accanto a que-
sto non solo per via Beccadelli resta 
il tema del decoro e della sicurezza. 

«Anche  i  ristoratori  —  continua  
Aiello — hanno difficoltà a lavorare 
nell’anarchia delle bancarelle, servo-
no controlli mirati insieme alla pre-
senza di forze dell’ordine nei punti 
critici. Servirebbe anche un presidio 
fisso della guardia costiera. Qui c’è la 
riserva marina protetta ma soprat-
tutto nei weekend nel porticciolo ar-
rivano gommoni e moto d’acqua con 
musica a tutto volume e pericolose 
evoluzioni. Per non parlare delle ris-
se dell’estate scorsa. Speriamo che 
ci sia un controllo del territorio pre-
ventivo». 
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di Tullio Filippone

Per i ragazzini che si perdono tra i 
padiglioni abbandonati, schivano i 
rifiuti e si arrampicano sui tetti,  è 
uno  spazio  negato,  dove  sognare  
quei luoghi di ritrovo che all’Arenel-
la non esistono. Per architetti e urba-
nisti di fama internazionale, che ieri 
hanno visitato quel che resta del so-
gno industriale della “Palermo feli-
cissima”, sospeso tra mare e monta-
gna, la Chimica Arenella è la grande 
occasione per stimolare il  cambia-
mento sociale di un intero quartie-
re.  Ieri  la  passeggiata  organizzata  
da “After”, il festival diffuso dell’ar-
chitettura in Sicilia, e inserita nella 
rassegna “Between Land and Sea” 
della Fondazione Rizoma, ha porta-
to studiosi ed esperti stranieri, ma 
anche giovani  progettisti  siciliani,  
tra le rovine del sito di archeologia 
industriale che il Comune di Paler-
mo ha inserito nel bando internazio-
nale di progettazione “Reinventing 
Cities”. Anzitutto per mostrare cosa 
resta oggi dell’impianto industriale 
costruito dalla famiglia Goldenberg 
nel 1910: 87mila metri quadrati di pa-
diglioni, ciminiere e vecchie fabbri-
che di prodotti chimici tra cui l’aci-
do citrico, solforico e tartarico. 

Nella cittadella industriale abban-
donata dal 1965 e immersa nel degra-
do, la torre d’acqua che si staglia sul 
mare e la ciminiera con vista sulla 
costa sono ancora in piedi. Il corrido-
io tra la centrale termoelettrica Enel 
e gli altri edifici è una passeggiata 
fra detriti edilizi, elettrodomestici e 
ogni tipo di rifiuti da bonificare. E in 
riva al mare c’è ancora quel che re-
sta de “Il Moro”, la discoteca chiusa 
da 2018 e vandalizzata. I soli segnali 
di vita sono le auto dirette verso i 
cantieri navali che trainano barche 
e gommoni e accedono dalle porte 
del distretto industriale fantasma. 

«Quando abbiamo saputo del ban-
do del Comune — dice Izabela Mo-
ren, curatrice del progetto della Fon-
dazione Rizoma — abbiamo pensato 
che la Chimica Arenella può diventa-
re un nuovo quartiere con parchi, 
una costa balneabile, istituzioni cul-
turali e progetti di social housing, e 
per questo abbiamo portato qui ar-
chitetti e studiosi europei con una 
visione  più  innovativa  che  tenga  
conto delle necessità del quartiere, 
rispetto a una più vecchia che ha 
prevalso nel caso del Molo trapezoi-

dale del porto di Palermo». 
Gli studiosi e i visitatori venuti an-

che dal Nord Italia e dalle università 
europee fiutano il grande potenzia-
le: «Questo sito si trova fra mare e 
montagna e ha una vista strepitosa 
— dice Michael Obrist, professore or-
dinario di Architettura a Vienna e 
membro di Felt72, studio internazio-
nale che lavora in tutta Europa — 
Ogni operazione deve tenere conto 
di  quello che si  può creare per  il  
quartiere:  qui  si  può  immaginare  
qualcosa  che  comprenda  attività  
culturali e imprenditoriali giovanili, 
ma anche abitazioni, turismo soste-
nibile ed esperimenti creativi. Paler-
mo, del resto, ha nella sovrapposi-
zione di strati e culture diverse la 
sua essenza». 

Insieme a lui, altri architetti di fa-
ma  internazionale  come  l’inglese  
Tom Emerson e il tedesco Muck Pe-
tzet hanno visitato quel che resta 
dello stabilimento, compresa la pas-
seggiata dell’Arenella, con i ragazzi-
ni del quartiere a fare da guida. «So-
gniamo una Chimica Arenella aper-
ta al quartiere e riqualificata», dice 
Vincenzo Preianò, 18 anni, studente 
dell’istituto nautico. Cioè tutto quel-
lo che il Comune in 26 anni, da quan-
do ha acquistato l’ex fabbrica per 15 
miliardi di lire, non è riuscito a fare. 
Nonostante  i  libri  dei  sogni  della  
“Miami  di  Palermo”  degli  anni  di  
Cammarata, le suggestioni di un po-
lo turistico del gruppo Cipriani e un 
progetto del 2002 dello studio De 
Fournier & Associados da 120 milio-
ni di dollari. 

E ancora, un tentativo di recupe-
ro di una porzione di settemila me-
tri quadrati interrotto dal fallimen-
to dell’impresa 15 anni fa. E la vendi-
ta mai riuscita di un sito finito nell’e-
lenco dei beni da alienare. I costi di 
bonifica,  invece,  ammonterebbero  
a 12 milioni.

Ieri e oggi
Un’immagine 
simbolo dell’ex
Chimica Arenella
in abbandono
A sinistra, gli 
architetti in giro 
(foto Mike 
Palazzotto)

Il reportage

Chimica Arenella, dall’incubo
al sogno di un futuro

“Architetti, datevi da fare”

k Il luogo
La Chimica 
Arenella, area
industriale 
abbandonata
da 60 anni
e adesso
di proprietà
del Comune

Nella fabbrica dismessa 
visita di progettisti europei 

in vista del bando. “Qui 
possono nascere attività

culturali e imprenditoriali”
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